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TRIBUNALE DI LIVORNO 
Sezione Fallimentare 

DECRETO FISSAZIONE UDIENZA EX ART 10 L. 3/2012 

Procedura di Sovraindebitamento n. 17 2022 17 / 2022 SALVATORE PALAZZOLO -  

Gestore della Crisi nominato dall’O.C.C.   avv. Giampaolo Corsini 

 

Il Giudice dott. Franco Pastorelli, 

Letta la proposta ex art. 9 l. 27.1.2012 n. 3 così come modificata dal debitore sovraindebitato, 

secondo quanto risulta per relationem dalla relazione integrativa depositata dal Gestore della crisi in 

data 31.05.2022; 

ritenuto tuttavia che non essendo tale proposta così come modificata stata sottoscritta dal ricorrente, 

il medesimo deve essere invitato a sottoscriverla, dovendo in difetto la proposta essere dichiarata 

inammissibile; 

ritenuto che la stessa soddisfa i requisiti di cui agli artt. 7, 8 e 9 l. 3/2012; 

rilevato che il debitore consumatore nella proposta di accordo di composizione della crisi ha 

formulato ai sensi dell’art. 41 bis, comma 8, D.L. 124/2019 richiesta di rinegoziazione dei mutui 

contratti con BNL S.P.A. in data 15.09.2014, assistiti da ipoteca di primo grado gravante 

sull’immobile adibito ad abitazione principale del debitore, oggetto del procedimento di esecuzione 

immobiliare R.G.E. 220/2020 presso il Tribunale di Livorno;   

ritenuto che appaiono sussistenti le condizioni di ammissibilità della richiesta di rinegoziazione dei 

contratti di mutuo ipotecari previste dall’art. 41 bis, comma 2, D.L. 124/2019;  

rilevato che l’art. 41 bis, comma 5, D.L. 124/2019 prevede che “il creditore o, nei casi di cui  al  

comma  3,  il  finanziatore svolge una valutazione del merito di credito nel rispetto  di  quanto 

previsto  nella  disciplina  di   vigilanza   prudenziale   ad   esso applicabile, all'esito della quale 

può  accettare  la  richiesta  di rinegoziazione o di finanziamento, a condizione che il suo  

contenuto sia conforme alle previsioni di cui al comma 2 e previa verifica  con esito positivo del 

merito creditizio del debitore  ovvero,  nei  casi regolati dal comma 3, del destinatario del  

finanziamento”;  

 

Invita il  
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ricorrente Salvatore Palazzolo, entro tre giorni dalla comunicazione del presente decreto, a 

sottoscrivere e depositare in cancelleria la proposta come modificata, così come risultante dalla 

relazione integrativa del gestore della Crisi;  

 

Visto l’art. 10 l. 27.1.2012 n. 3, 

FISSA 

per la comparizione delle parti l’udienza del 7.9.2022 alle ore 9.10, disponendo la comunicazione 

della proposta, unitamente alla relazione integrativa del Gestore della Crisi e del presente decreto, 

almeno trenta giorni prima dell’udienza, ai creditori presso la residenza o la sede legale, anche per 

telegramma o per lettera raccomandata con avviso di ricevimento o per telefax o per posta 

elettronica certificata. 

Dispone 

che entro il medesimo termine venga comunicata al creditore ipotecario BNL S.P.A. la proposta di 

rinegoziazione dei contratti di mutuo ipotecario conclusi dal debitore sovraindebitato affinché 

assuma le sue determinazioni in vista dell’udienza.  

Dispone 

che la proposta (eventualmente emendata dai dati ultra sensibili: es condizioni di salute del 

ricorrente o di terzi ecc., a cura del gestore della Crisi) e il presente decreto siano pubblicati sul sito 

Internet del Tribunale di Livorno in versione integrale a cura della cancelleria (nell’apposita 

sezione, indicando nel titolo il nome del debitore e la data dell’udienza); 

Dispone 

che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non possono, 

sotto pena di nullità essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali né disposti sequestri 

conservativi né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la 

proposta di accordo, da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore, avvertendo che la 

sospensione non opera nei confronti dei titolari di crediti impignorabili. 

Dà atto che il presente decreto deve intendersi equiparato ex art 10 comma 5 l. 3/2012 all’atto di 

pignoramento. 

Livorno, 15 giugno 2022 

IL GIUDICE 

 dott. Franco Pastorelli 
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